
Il Giornale 04/01/2014 Pagina : 12

Copyright © 04/01/2014 Il Giornale Gennaio 8, 2014 8:05 pm / Powered by TECNAVIA

12 ESTERI
 

Sabato 4 gennaio 2014 ilGiornale

FaustoBiloslavo

LamiticaZastava, il glorioso
passaportorossoscurodellaFe-
derativa,unabanconotada5mi-
la dinari con il faccione di Tito
occhialutosonoalcunechicche
della Yugonostalgia, in mostra
aBelgrado.Allafacciadell’Euro-
paunitaedellaglobalizzazione
iserbisisonomessiincoda,nel-
lacentralissimaKnezaMihailo-
va,perrivivereiquarant’annidi
socialismodal1950al1990.No-
stalgia canaglia che sta emer-
gendo anche in altri paesi del-
l’exCortinadiferrodallaRoma-
nia che sembra rimpiangere il
«Conducator» Ceausescu, al-
l’OstalgiadellaGermaniaEstfi-
noal rilanciodelmarchio «ma-
de inCecoslovacchia». Per non
parlare del successo delle serie
televisive sugli anniOttantadel

comunismochevannodimoda
aMosca,ma pure in Bulgaria e
addiritturanei Paesibaltici.
Crisi economica, disoccupa-

zionegaloppanteepensionida
famespingonomoltinell’Euro-
padell’Est a rimpiangere i tem-
piandati.LamostraYugonostal-
gicadiBelgrado,chehaapertoi
battenti primadiNatale, si inti-
tola «Ziveozivot», «viva la vita».
Titolo discutibile, che ti riporta
ai tempidiTitoedellabandiera
nazionale con la stella rossa in
mezzo. Un’utili-
taria Zastava, la
600 del sociali-
smo,èespostaas-
siemeadunacon-
fezionedibiscot-
ti Plazma, i Pla-
smon jugoslavi.
Un visitatore ha
commenta to :
«Faccioparte dei
fortunati nati nel
1953, quando il
nostropassapor-
to rosso ci per-
metteva di viag-
giare ovunque».
Altripezzifortiso-
no le magliette
ed i ricordi dei
campionidibasketdellaFedera-
tivasocialistaaiverticidellapal-
lacanestromondiale.

Nonmancanoisediliazzurri-
ni della Jat, la compagnia aerea
diStato,dapocodefunta,chevo-
lava«su22rotteinternee256in-
ternazionali».Iprodottialimen-
tari dei «Paesi non allineati» si
mescolanoalle rivistedell’epo-

ca. In copertina sorridono le
donnine socialiste, ma con la
permanente all’occidentale.
Gli hot dog autarchici vengono
serviti ad un vero chiosco del-
l’epocaesipuògustareuncaffè
socialistaalbarspartanodelso-

cialismo.
Lanostalgiacanagliadelpas-

sato si sta espandendo a mac-
chiad’olioinmoltiPaesidell’Eu-
ropa orientale. Il 44,7% dei ro-
meni, secondo un recente son-
daggio, pensa che il comuni-

smononerapoicosìmale.Ilpa-
lazzopiùvisitatodaituristiaBu-
carest è la marmorea «casa del
popolo»,reggiadiNicolaeCeau-
sescuesignora.Addirittura l’ex
caserma di Targoviste, dove il
Conducator è stato sbrigativa-

mente fucilato con la moglie,
stadiventandoun’attrazionetu-
ristica.APragaeBratislavasirie-
suma il marchio di esportazio-
nedellaCecoslovacchia, prefe-
rito dai Paesi africani e asiatici.
Lo scorso anno il 32%dei cechi
sisonodetti convinti che il regi-
mecomunistafossemegliodel-
l’attualedemocrazia.InSlovac-
chia lepercentuali sonoancora
piùalte.
Ostalgie è un neologismo te-

desco che indica il rimpianto
perlaGermaniaEstelasuame-
morabilia.Molteimpreseripro-
pongonomarchiobsoletidelpe-
riodocomunistacomelabevan-
daVita-Colael’automobileTra-
bant.
In Ungheria sono tornati di

modal’aperitivosocialistaBam-
bieisandalidelpassatoregime.
Filmcome«GoodbyeLenin»so-

nostatisurclassa-
ti da serie nostal-
giche, che vanno
forte grazie al
boom delle pay
tv nell’Europa
dell’Est. In Rus-
siahagrandesuc-
cesso «GliOttan-
ta», una comme-
dia sull’ultimo
decenniosovieti-
co con la musica
occidentaleproi-
bita, le lavande-
rie a vapore ed il
mercatonerodei
jeans.Laserievie-
ne trasmessa an-

cheinUcraina,LettoniaedEsto-
nia. InBulgariava inonda«Set-
te ore di differenza», una serie

suunexagentesegretocomuni-
sta.
Lanostalgiadelcomunismoè

alimentatadalla delusionedel-
l’Europaunitaedeigovernide-
mocraticispessocorrottiomal-
funzionamenticomenelpassa-
to.IlsettimanaleEconomistlan-
cial’allarme:ilrischiodidisordi-
ni sociali e rivolte nell’Europa
dell’Est, nel 2014, non ha mai
raggiuntolivellicosìaltidallaca-
dutadel comunismo.
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AGGHIACCIANTE
Il giovane dittatore stalinista
si sarebbe vendicato così del
«tradimento» del suo potente parente

«OSTALGIA» CANAGLIA Quelli che «si viveva meglio nel socialismo reale»

Altro che Europa: ora a Est
rimpiangono il comunismo
Grande successo a Belgrado di unamostra di oggetti della defunta Jugoslavia
Ma anche in altri Paesi orientali c’è chi ricorda volentieri quando si stava peggio

BEFFA CINESE
La «Drago delle nevi», che aveva
appena salvato i 52 passeggeri della
«Akademik Shokolskij», s’è incagliata

Le autorità australiane non hanno fatto in
tempoatirareunsospirodisollievoperilsalva-
taggio dei 52 passeggeri dell’»Akademik Sho-
kalskij», rimasta intrappolata per dieci giorni
traighiaccidell’Antartide,chesubitosonorico-
minciati iproblemi.Ora,adesserebloccataèla
«SnowDragon»(«DragodelleNevi»),lanaveci-
neseormeggiatanellazonadeisoccorsiedacui
giovedì era partito l’elicottero che ha fatto la
spolatralanaverussaequellaaustraliana,«Au-
roraAustralis», per trasferire i passeggeri.
L’Autoritàaustralianaperlasicurezzamarit-

tima (Amsa), ha annunciato inunanota che la
«SnowDragon»hamanifestatopreoccupazio-
ni circa la suadifficoltàdimuoversinello spes-
sostratodighiacciochelacirconda.L’Amsaha
quindiallertatol’«AuroraAustralis»affinchére-
sti in zona, ma in acque aperte, come misura
precauzionale. «La nave cinese ha avvisato
l’Autorità-sileggeancoranelcomunicato-che
nelle prime ore di domani (oggi per chi legge)
cercherà di manovrare attraverso il ghiaccio
quando le condizioni dellamarea sarannopiù
favorevoli».NonvièŠalcunpericoloimmedia-
to per il personale a bordo della «Snow Dra-

gon», ha aggiunto l’Amsa.
La piccola ma infinita odissea antartica era

cominciata lo scorso 24 dicembre, quando la
naverussa«AkademikShokolskij»,conabordo
74personetracui52ricercatoriuniversitarietu-
risti,erarimastaincagliatatraighiaccia180mi-
glia anorddelle coste antartichedi pertinenza
australiana.La«AuroraAustralis»avevatenta-
toinvanodiintervenireinsuosoccorsoeunpa-
iodigiornidopolasituazioneerastatasblocca-
ta dalla «SnowDragon» che si era avvicinata a
sufficienzaper consentireaunponteaereovia
elicotteroditrasferire52personesullanaveau-
straliana.Isalvatoricinesieranostatimoltofeli-
citati,maoraperunabeffadeldestinosi trova-
noessi stessinellacondizionedidoverchiede-
re di essere soccorsi. L’odissea tra i ghiacci del
Sudcontinua.

Finorasisapevadafontidistampasudcorea-
nediuna«brutaleesecuzione»,precedutadal-
lospettacolarearresto,trasmessoindirettadal-
la televisione di Stato di Pyongyang, avvenuto
duranteunariunionedei vertici del partito co-
munista nordcoreano. Ufficialmente Chang
Sung-taekavevapagatoconlavita,circatreset-
timanefa,iltentativodiprendereilpotereasso-
luto,mapiùprobabilmentequellodimetterele
mani, in disaccordo con il trentenne dittatore
suonipote Kim Jong-un, sui lucrosi affari con-
nessiallosfruttamentodigiacimentiminerari.
L’uomocheavevasposatounasorelladiKim

Jong-il,piùnotocomeil «CaroLeader»epadre
diKimJong-un, echeaquest’ultimoaveva fat-
to oltre che da zio anche da consigliere nella
transizionealpotere,avevafattoinsommauna
brutta fine.Manon si sapevaancoraquale.Un
indizioavrebbedovutofornirlolanotaufficiale
concui l’agenziadi stampanordcoreanaKcna
avevadatonotiziadell’esecuzione, rendendo-
lanotaalPaesesulleprimepaginedeigiornali,
via radio e tv e perfino facendola trasmettere
suiconvoglidellametropolitanadiPyongyang:
«La spregevole feccia umana Chang, che era

peggiorediuncane,avevaperpetratoattiditra-
dimento tre volte maledetti, tradendo così la
profondafiduciaeilcalorosoamorepaternodi-
mostratogli dal Partito edal Leader».
Peggiorediuncane,appunto.Orasiappren-

dedafonticinesi(ungiornalediHongKongvi-
cino al locale partito comunista) che la fine di
Chang sarebbe stata spaventosa: spogliato e
gettato insieme con cinque complici in una
grandegabbiadove li attendevano120cani fe-
rocitenutiadigiunodatregiorni.Lebestieaffa-
mateavrebberosbranatovivi i seidisgraziatial
cospetto del paffuto erede del regime creato
nel1949conl’aiutodiStalinedi300dignitariai
quali evidentemente la terribile scena doveva
servire da monito. E che senza alcun dubbio
nonse ladimenticherannomai.
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MEMORIA CORTA
La povertà generalizzata
e la mancanza di libertà
vengono dimenticati

SONDAGGIO CHOC
Quasi la metà dei
romeni ancora non osa
criticare Ceausescu

ANTARTIDE

Nuovo colpo di scena tra i ghiacci:
ora si blocca la nave dei soccorsi

UFFICIO «DEL PARTITO» Un set
«made in Jugoslavia» per il
burocrate degli anni Settanta

LA MONETA DEL POPOLO Banconote della
Jugoslavia socialista con l’effigie di Tito e i ritratti
realisti dei «proletari» cui era intitolato il regime

COREA DEL NORD

Kim Jong-un come Nerone:
ha fatto sbranare lo zio dai cani

DESIGN
SOCIALISTA
Un modello
della Zastava,
l’auto
prodotta in
Jugoslavia
riprendendo
alcuni modelli
della Fiat:
in questo
caso si tratta
della 1500,
che in Italia
uscì di
produzione
negli anni
Sessanta ma
in Jugoslavia
durò ancora
a lungo

STAMPA
D’EPOCA
Grande

interesse
hanno

suscitato
alla mostra
di Belgrado

le copie
dei giornali

e dei
rotocalchi

degli anni del
«socialismo

reale»,
che mostrano

impietosa-
mente come
il tempo non

possa tornare
indietro


